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Oggetto:� Notificazione per pubblici proclami ex art 150 cpc. Disposizioni organizzative e 
operative. 

L'art. 150 c.p.c. disciplina la notificazione per pubblici proclami, modalità di notificazione 
residuale utilizzata quando "la notificazione nei modi ordinari è sommariamente difficile per il 
rilevante numero dei destinatari o per la difficoltà di identificarli tutti. ....". 

Considerato che la richiesta di autorizzazione alla notifica per pubblici proclami è 
prodromica all'eventuale iscrizione a ruolo delle causa e, stante la fase, va iscritta in SICID 
volontaria ( codice identificativo 401001), vanno percepiti il contributo unificato (attualmente pari 
ad € 98,00), e la marca ex art 30 DPR 115\02. 

A tal fine: 
l'awocato deposita al punto informativo del Tribunale l'atto di citazione con in calce apposita 
istanza diretta al Presidente del Tribunale, con la quale chiede l'autorizzazione per la 
notificazione per pubblici proclami, unitamente ai documenti del caso ( es. ricerche 
precedentemente effettuate per individuare i destinatari dell'atto o gli eventuali eredi, se 
deceduti, ricerche effettuate presso l'ufficio anagrafe comunale, ecc.), meglio se già con il 
parere del PM in calce; 
il punto informativo fa pervenire la documentazione alla cancelleria Volontaria giurisdizione \GT 
la cancelleria Volontaria giurisdizione \GT: 
o� cura l'iscrizione in SICID volontaria (codice identificativo 401001), previa verifica della 

regolarità formale e fiscale 
o� sottopone il fascicolo al Presidente del Tribunale 
o� trasmette la documentazione al PM per il parere ( qualora non già acquisito direttamente 

dall'awocato) 
o� aggiorna il registro informatico in relazione alla fase ed allo stato del procedimento 
o� rilascia copia conforme - nel numero necessario richiesto dall'awocato - dell'atto di 

citazione e del decreto di autorizzazione del Presidente del Tribunale, previa percezione 
dei diritti e dei bolli previsti. 
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